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VERBALE  DEL 24/10/2023 

 
Il giorno 24  ottobre 2023, alle ore 15,30 si sono riunite la Delegazione Trattante parte pubblica della 
ASL Salerno e i Componenti della RSU presso la sede della Asl Salerno sita in via Nizza n° 146, giusta 
convocazione del 12/10/2023.   
In rappresentanza dell’azienda sono presenti:        
Dott.ssa Mariavincenzina Zito – Direttore UOC Gestione Risorse Umane 
Dott. Giovanni Angione -   Dirigente Amministrativo Settore Giuridico Personale        
Il dott. Emiliano Russo funge da Segretario Verbalizzante.   

Dott. Angione: Domani verranno pubblicati gli esiti della ricognizione stabilizzazione fase due. 

Antonacchio (CISL): legge dichiarazione che si allega (all. 1); 

Dott. Angione: ci si riserva di aprire un tavolo di confronto. Si sta procedendo ad attivare tutte le 

immissioni in ruolo art. 30 per il personale comandato.si riserva di valutare la situazione della assistente 

sociale Cirillo Anna evidenziata dalla Cisl FP. 

Dott.ssa Zito: sottopone ai delegati presenti la copia del CCD definitivo per la relativa sottoscrizione. 

Senza la sottoscrizione dello stesso non si può procedere con la definizione delle paleo, così come 

previsto dalla normativa. 

Vrenna (CGIL): in riferimento alla situazione sopra evidenziata dalla Cisl, chiede una verifica di 

situazioni analoghe; 

Dott.ssa Zito: l’ipotesi presentata a luglio, è stata sottoposta al parere del collegio sindacale che si è 

espresso favorevolmente sulla costituzione dei  fondi contrattuali 2022.  

Atteso che la CCDI relativa al triennio 2023-2025  non è stata approvata in seno alla RSU invita 

l’assemblea ad aprire comunque  un confronto su alcun istituti di particolare interesse.  

UIL e Nursind confermano di non voler sottoscrivere il contratto integrativo. 

Angione: appena verrà approvato il nuovo piano del fabbisogno da parte della regione, si provvederà ad 

attivare le mobilità e i concorsi; 

Antonacchio (CISL): Cisl chiede l’immediata pubblicazione degli esiti della PEO. Altresì avendo la RSU 

inoltrato, verificata la copertura finanziaria, ipotesi di ripartizione delle quote al 50% del personale e 

chiede all’azienda di applicare quanto dalla RSU e organizzazione sindacali richiesto in data 5 ottobre 

2023. 

Vrenna (CGIL): La Cgil sottoscrive il contratto integrativo 2022 per senso di responsabilità verso i 

lavoratori dipendenti che da anni non percepiscono la PEO. Conferma quanto affermato nei precedenti 

verbali dove contesta il piano di rientro che andrà a pesare sui lavoratori per i prossimi anni, nonché 

stigmatizza il ricorso incontrollato allo straordinario degli anni passati che ha depauperato le somme 

dell’azienda. Chiede di portare avanti le procedure assunzionali per evitare lo sforamento dello 

straordinario e dei fondi. 

Falabella (UIL): Chiarisce che il contratto prevede i soggetti afferenti la contrattazione decentrata quindi 

oltre la RSU e la delegazione trattante, condivide la trattativa anche le organizzazioni sindacali firmatarie 

del contratto collettivo nazionale del lavoro. La UIL sottolinea, come già in precedenza, l’utilizzo dei 

fondi da parte dell’azienda senza controlli da parte dei dirigenti per “forse” sopperire la carenza di 

personale sanitario. Non è stato effettuato da parte dell’azienda un riscontro di quello che era la spesa 

dello straordinario e ciò ha consentito di determinare un debito che dipendenti dovranno sostenere 

nella considerazione del piano di rientro. La UIL nei precedenti accordi non aveva approvato la 
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presentazione del contratto integrativo e si riserva dopo aver consultato il lavoratori, nella giornata di 

domani se sottoscrivere lo stesso contratto; 

Tomasco (NURSIND): Relativamente all’accordo PEO 2021 ritiene, a seguito delle precedenti 

dichiarazioni, di non poter firmare l’accordo in quanto lo stesso è fortemente penalizzante per tutti i 

lavoratori, poiché da calcoli effettuati si stima una perdita annua per ogni lavoratore di circa 400 € lordi, 

cosa che in un regime contributivo come quello attuale impatta anche sul TFR. Ritiene inoltre di 

valutare a tutela di tutti lavoratori l’avvio di azioni legali volte a recupero delle somme che per effetto 

dello sforamento dello straordinario sono state sottratte ai lavoratori, addossando le responsabilità a chi 

ha materialmente determinato detto sforamento, ovvero i dirigenti che hanno autorizzato lo 

straordinario al di fuori dal budget assegnato così come evidenziato dalla corte dei conti con recente 

sentenza. 

Lopopolo (FIALS): Legge dichiarazione che si allega (all. 2); 

Falabella (UIL): propone tavolo tecnico per il nuovo contratto integrativo. Chiede se l’azienda è pronta 

a provvedere al pagamento degli arretrati della vacanza contrattuale e chiede altresì se le pronte 

disponibilità valgono solo per le unità operative di emergenza. 

Dott. Angione: Il contratto collettivo nazionale prevede sette pronte disponibilità per i lavoratori ma 

l’azienda ha ritenuto di derogarne 12 per fronteggiare le esigenze manifestatesi. 

Pastore (CISL): occorre effettuare una ricognizione effettiva delle carenze di personale e quindi è 

necessario andare in deroga alle 7 ovvero alle 12 pronte disponibilità previste dal contratto. Si sollecita 

di effettuare quindi una pronta ricognizione e di intervenire autorevolmente a colmare le effettive 

carenze di organico il tutto entro e non oltre sette giorni. 

Lopopolo (FIALS): In considerazione del contratto collettivo, la Fials chiede che venga dato esecuzione 

a quanto previsto dal contratto collettivo poiché ad oggi non è stato ancora redatto il piano delle pronte 

disponibilità, come precedentemente dichiarato dal direttore sanitario aziendale. Ad oggi non è stato 

fatto nulla di concreto per colmare le pronte disponibilità, anche poiché non si conosce dove e come 

attivare le stesse. Ogni singolo dirigente può decidere in autonomia come procedere, senza tenere in 

considerazione che si vanno ad intaccare i fondi del personale dipendente. Chiede un intervento 

autorevole da parte della direzione strategica; 

Vasile (SNALVS): nelle more chiede la deroga alle 7 pronte disponibilità e chiede il piano pronte 

disponibilità. Per quanto riguarda la Peo, si chiede di visionare la tabella di ripartizione, come da 

accordo iniziale, tra le tre aree. Si evidenzia inoltre una criticità sul punteggio per i crediti ECM dove si 

dovrebbe tener conto dell’esonero per bonus COVID di un terzo in relazione al piano di riferimento; 

Falabella (UIL): la programmazione e l’organizzazione sanitaria non spetta alle organizzazioni sindacali 

bensì alla direzione strategica e a chi è afferente alla stessa. Sembra strano che a 10 mesi dall’inizio del 

2023 ancora non si è posta una definitiva organizzazione sanitaria. Manca da parte della stessa 

l’aspettato atto aziendale per conoscere di che morte morire. La decisione per non rispettare il contratto 

collettivo non spetta alle OOSS ma chi è pagato per organizzare.  

Tomasco (NURSIND): Ribadisce che il piano PD doveva essere oggetto di confronto entro il 31 

gennaio 2023 cosa che non è stato. La tematica è stata oggetto in sede prefettizia ed è stata accolta dal 

direttore sanitario aziendale che aveva garantito l’attivazione di un tavolo tecnico ad hoc. Ribadisce 

inoltre che l’Aran con parere espresso su interpello dell’Asl Macerata, ha ribadito che il limite delle sette 

disponibilità non è materia di confronto sindacale ma limite tassativo e inderogabile. Ribadisce che la 

richiesta effettuata dall’azienda di elevazione a 7 disponibilità non è accogliibile se vi sono dirigenti che 

continuano a chiedere imperterriti la violazione delle norme contrattuali in quanto ciò non può 

significare altro che il piano del fabbisogno non corrisponde alle reali esigenze di questa azienda; 



 

3/2 
 

Vrenna (CGIL): Non aderisce alla deroga delle sette disponibilità. Ribadisce che non è possibile 

travalicare lo spirito della pronta disponibilità e deve essere fatta esclusivamente nei reparti di 

emergenza. Ribadiamo di ripristinare la legalità per non ridursi a schiavitù. 

Dott. Angione: Chiede alle organizzazioni sindacali presenti di far tenere a stretto giro i nominativi per 

la composizione del CUG parte sindacale. 

Lopopolo (FIALS): Si evidenzia che le procedure assunzionali per il carcere prevedono un percorso a 

parte. Occorre pertanto procedere a reclutare quanto prima detto personale poiché è intollerabile lo 

stato psico-fisico al quale viene relegato il personale degli istituti penitenziari, vale a dire turni 

massacranti e continui attacchi dei detenuti. 

 

Alle ore 17,20 si conclude la riunione. 

                                                                  
























